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Rischi Ambientali:Rischi Ambientali:

 Il Rischio ambientaleIl Rischio ambientale  deve essere considerato  deve essere considerato 
in ragione della possibilità che il verificarsi di un in ragione della possibilità che il verificarsi di un 
certo fenomeno naturale diventi causa di danni certo fenomeno naturale diventi causa di danni 
significativi alla popolazione ed all’economia di significativi alla popolazione ed all’economia di 
una data regione.una data regione.

 Il rischio deriva dalIl rischio deriva dal
““prodotto della pericolosità per la vulnerabilità prodotto della pericolosità per la vulnerabilità 

di un territorio (per l’esposizione)”. di un territorio (per l’esposizione)”. 



  

 PericolositàPericolosità  ( (hazardhazard   HH): probabilità che un fenomeno ): probabilità che un fenomeno 
potenzialmente distruttivo si verifichi in un dato periodo di tempo ed potenzialmente distruttivo si verifichi in un dato periodo di tempo ed 
in una data area. in una data area. 

 VulnerabilitàVulnerabilità  ( (vulnerability Vvulnerability V): grado di perdita prodotto su un ): grado di perdita prodotto su un 
certo elemento o gruppo di elementi esposti a rischio risultante dal certo elemento o gruppo di elementi esposti a rischio risultante dal 
verificarsi di un fenomeno naturale di una certa intensità. verificarsi di un fenomeno naturale di una certa intensità. (Danno (Danno 
atteso)atteso)

 Esposizione Esposizione  ( (element at riskelement at risk   EE): popolazione, proprietà, attività ): popolazione, proprietà, attività 
economiche, inclusi i servizi pubblici ecc., a rischio in una data area. economiche, inclusi i servizi pubblici ecc., a rischio in una data area. 

 Rischio SpecificoRischio Specifico ( (specific Risk Rsspecific Risk Rs): grado di perdita atteso quale ): grado di perdita atteso quale 
conseguenza di un particolare fenomeno naturale. Può essere conseguenza di un particolare fenomeno naturale. Può essere 
espresso dal prodotto di H per V. (espresso dal prodotto di H per V. (DannoDanno))

 Rischio totaleRischio totale  ( (total Risk Rtotal Risk R): atteso numero di perdite umane, ): atteso numero di perdite umane, 
feriti, danni alla proprietà, interruzione di attività economiche, in feriti, danni alla proprietà, interruzione di attività economiche, in 
conseguenza di un particolare fenomeno naturale; il rischio totale è conseguenza di un particolare fenomeno naturale; il rischio totale è 
pertanto espresso dal prodotto:pertanto espresso dal prodotto:

R = H* V* E = RR = H* V* E = Rss * E * E



  

Nel decreto legge 180/98 e nell’atto d’indirizzo e coordinamentoNel decreto legge 180/98 e nell’atto d’indirizzo e coordinamento –  – 
DPCM 29/9/1998DPCM 29/9/1998, , vengono distinte quattro categorie di rischio, vengono distinte quattro categorie di rischio, 
definito prevalentemente sulla base del tipo di danno prodotto:definito prevalentemente sulla base del tipo di danno prodotto:

 - - rischio moderato (R1) :rischio moderato (R1) :  per i quali i danni sociali, economici e al per i quali i danni sociali, economici e al 
patrimonio ambientale sono marginali;patrimonio ambientale sono marginali;

 - rischio medio (R2) :- rischio medio (R2) : per il quale sono possibili danni minori agli  per il quale sono possibili danni minori agli 
edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale che non edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale che non 
pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la pregiudicano l’incolumità del personale, l’agibilità degli edifici e la 
funzionalità delle attività economiche;funzionalità delle attività economiche;

 - rischio elevato (R3) :- rischio elevato (R3) : per il quale sono possibili problemi per  per il quale sono possibili problemi per 
l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici e alle l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici e alle 
infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, la interruzione 
di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al di funzionalità delle attività socioeconomiche e danni rilevanti al 
patrimonio ambientale,patrimonio ambientale,

 - rischio molto elevato (R4) :- rischio molto elevato (R4) : per il quale sono possibili la perdita di  per il quale sono possibili la perdita di 
vite umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle vite umane e lesioni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle 
infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di attività infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di attività 
socioeconomiche.socioeconomiche.

http://www.obsidian.it/Mimmo/Geomorfologia/Normativa/DPCM%2029-09-98.htm


  

L’utilizzazione del SIT nella valutazione L’utilizzazione del SIT nella valutazione 
del rischio idrogeologico.del rischio idrogeologico.  

Esposizione Esposizione 

vulnerabilitàvulnerabilità

RischioRischio  

PericolositàPericolosità



  

CAUSE DEI DISSESTICAUSE DEI DISSESTI
 condizioni geolitologichecondizioni geolitologiche e connesse  e connesse condizioni idrogeologichecondizioni idrogeologiche;;

 caratteristiche pedologichecaratteristiche pedologiche   (tessitura del suolo, struttura, spessore,   (tessitura del suolo, struttura, spessore, 
drenaggio interno o permeabilità, contenuto di sostanza organica, ecc);drenaggio interno o permeabilità, contenuto di sostanza organica, ecc);

 condizioni morfologichecondizioni morfologiche  (pendenza,esposizione ,quota,lunghezza del  (pendenza,esposizione ,quota,lunghezza del 
versante)versante)

 condizioni meteorologichecondizioni meteorologiche (“aggressività”del clima locale); (“aggressività”del clima locale);

 copertura vegetalecopertura vegetale  (specie vegetali,densità della copertura vegetale,tipo di  (specie vegetali,densità della copertura vegetale,tipo di 
associazione vegetale,tipo di coltura e tecniche colturali);associazione vegetale,tipo di coltura e tecniche colturali);

 interventi diretti dell’uomointerventi diretti dell’uomo, quali anche tecniche di sistemazione (grandi , quali anche tecniche di sistemazione (grandi 
opere localizzate,oppure opere minori ma diffuse nel territorio).opere localizzate,oppure opere minori ma diffuse nel territorio).



  

VALUTAZIONE RISCHIO FRANAVALUTAZIONE RISCHIO FRANA

a)a) Censimento dei fenomeni franosi presenti nel territorioCensimento dei fenomeni franosi presenti nel territorio
b)b) Studio della vulnerabilità Studio della vulnerabilità 
c)c) Studio della pericolosità areale (in relazione al territorio) Studio della pericolosità areale (in relazione al territorio) 
d)d) Studio della pericolosità puntuale (dei fenomeni franosi) Studio della pericolosità puntuale (dei fenomeni franosi) 
e)e) Studio dell’esposizione del sistema insediativoStudio dell’esposizione del sistema insediativo
f)f) Studio del rischio Studio del rischio 

a) Censimento dei fenomeni franosia) Censimento dei fenomeni franosi
Censimento dei fenomeni franosi attraverso apposite schede (elaborate su Censimento dei fenomeni franosi attraverso apposite schede (elaborate su 

schede del Catasto  Frane, IFFI, regione Liguria)schede del Catasto  Frane, IFFI, regione Liguria)
 Generalità  (sigla frana, codice frana, ubicazione, riferimenti cartografici)Generalità  (sigla frana, codice frana, ubicazione, riferimenti cartografici)
 Caratteri del dissesto, pericolosità (tipo di frana, geologia e idrogeologia, Caratteri del dissesto, pericolosità (tipo di frana, geologia e idrogeologia, 

uso del suolo, pendenze, cause del dissesto)uso del suolo, pendenze, cause del dissesto)
 Vulnerabilità ed esposizione (dei centri urbani, delle strutture e Vulnerabilità ed esposizione (dei centri urbani, delle strutture e 

attrezzature di servizio, delle infrastrutture)attrezzature di servizio, delle infrastrutture)
 Conclusioni: valutazione di rischioConclusioni: valutazione di rischio



  



  



  



  



  



  

VULNERABILITA’
(danno atteso)

Danno grave
(strutturale o 

perdita totale)

Danno 
medio

 (funzionale)

Danno lieve
(estetico)

V3 V2 VI

b) Studio della vulnerabilitàb) Studio della vulnerabilità

Vulnerabilità V:
V1  = 0.25

V2  = 0.50

V3  =  1.00

Classi di vulnerabilitàClassi di vulnerabilità



  

c) Studio della pericolositàc) Studio della pericolosità  
Lo studio della pericolosità è stato diviso in due grandi categorie:Lo studio della pericolosità è stato diviso in due grandi categorie:
1. 1. Pericolosità puntualePericolosità puntuale

PericolositàPericolosità DescrizioneDescrizione

H1 nulla Aree esenti da pericolosità per frana

 
H2  moderata

Aree con moderata pericolosità per frana che profondi.
Rientrano in questa classe anche le paleofrane e le frane 

relitte non più riattivabili nelle condizioni 
climatiche attuali e le frane per le quali ci sia la 
certezza di una naturale o artificiale stabilizzazione.

H3 elevata
Aree interessate da elevata pericolosità per frana. 

Rientrano in questa classe frane quiescenti o di 
segni precursori di movimenti gravitativi.

H4 Estremam.
elevata

Aree interessate da pericolosità per frana estremamente 
elevata, in cui sono presenti movimenti di massa in 
atto, con una dinamica geomorfologica tendente o 
meno all'estensione areale della pericolosità (frane 
attive, riattivate e sospese). 

2.Pericolosità areale2.Pericolosità areale  
Per la determinazione della Pericolosità si preferisce seguire un procedimento basato sulla 

individuazione di Indici di Franosità:

P = ( Ifl + Ifu + Ifp) · 100/Pmax

Dove:Dove:

•Ifl = indice di franosità relativo alla litologiaIfl = indice di franosità relativo alla litologia
•Ifu = indice di franosità relativo all’uso del suoloIfu = indice di franosità relativo all’uso del suolo

•Ifp = indicedi franosità relativo alle pendenze del territorioIfp = indicedi franosità relativo alle pendenze del territorio

Pericolosità H :

0% ≤ H1 < 25%

25%≤ H2 < 50%

50% ≤ H3 < 75%

75%≤ H4 ≤100%

Le classi di pericolosità Le classi di pericolosità 

sono cosi definite:sono cosi definite:

http://www.obsidian.it/Mimmo/Geomorfologia/Metodo%20di%20Kunlong%20Tongzhen.htm


  

Pericolosità puntualePericolosità puntuale



  

Pericolosità arealePericolosità areale



  

d) Studio dell’esposizioned) Studio dell’esposizione
1. Esposizione dei centri urbani:1. Esposizione dei centri urbani:

ESPOSIZIONE 
 (Elementi a rischio)

CLASSI

CENTRI URBANI PRINCIPALI E4

CENTRI DI MEDIA IMPORTANZA E4

ALTRI CENTRI URBANI E3

NUCLEI RURALI E3

CASE SPARSE E2

Classi Peso 

E1 0.25

E2 0.50

E3 0.75

E4 1.00

2.2.  Esposizione infrastrutture stradali:Esposizione infrastrutture stradali:
ESPOSIZIONE

(Elementi a rischio)
CLASSI

AUTOSTRADA E4

STRADA STATALE E4

STRADA REGIONALE E3

STRADA PROVINCIALE E2

STRADA COMUNALE E1

Le classi di Le classi di 
esposizione esposizione 
sono così sono così 
definite:definite:

Nella valutazione dell’esposizione dei centri urbani le variabili prese in 

considerazione sono: 

•Numero di abitanti/numero di abitazioni

•Presenza / assenza di strutture e attrezzature di servizio.

La valutazione dell’esposizione delle infrastrutture 

viarie si è basata sull’analisi di cinque indicatori:

•Ruolo territoriale-Polifunzionalità:definisce 

l’ampiezza delle funzioni presenti nei centri serviti 

dall’elemento infrastrutturale;

•Ruolo territoriale-Connessione: definisce l’entità 

dei poli direttamente connessi dall’infrastruttura;

•Sostituibilità: definisce la presenza ed entità di 

percorsi alternativi;

•Impatto locale: definisce l’importanza della strada 

nell’organizzazione insediativa;

•Gerarchia stradale.

NB: L’esposizione delle infrastrutture stradali non segue rigorosamente la 

gerarchia, ma in relazione ai cinque indicatori precedentemente definiti la 

posizione di un’intera infrastruttura o di singoli tratti può variare.



  



  

Esposizione del sistema Esposizione del sistema 
insediativoinsediativo



  

STUDIO DEL RISCHIO
La valutazione del rischio è stata suddivisa in due parti:

1. rischio in relazione ai fenomeni franosi presenti sul territorio 

(studio delle schede di censimento dei fenomeni franosi );

2. rischio in relazione al territorio sovrapponendo la carta delle 
pericolosità e quella dell’esposizione dando un valore di 

vulnerabilità minimo.Calcolo del rischio specifico attraverso la relazione  

Rs = V * H, combinando le classi di vulnerabilità e di 

esposizione secondo lo schema :
Rs H1 H2 H3 H4

V1 Rs1 Rs1 Rs1 Rs3

V2 Rs1 Rs2 Rs2 Rs3

V3 Rs1 Rs2 Rs3 Rs4

R Rs1 Rs2 Rs3 Rs4
E1 R1 R1 R1 R2

E2 R1 R2 R2 R3

E3 R1 R2 R3 R4

E4 R1 R2 R3 R4

Vulnerabilità

V

Pericolosità

H

Rischio specificoRischio specifico

H*VH*V

Rischio specifico
Rs

Esposizione

E

RISCHIO TOTALERISCHIO TOTALE

RR  = Rs * E= Rs * E



  

Rischio puntualeRischio puntuale



  

Rischio arealeRischio areale
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